
EXPORT

Non poteva che nascere nel cuore
dell’Emilia, seconda a nessuno
per tradizioni agro-industriali,
una delle eccellenze sulla sicu-

rezza alimentare. La tecnologia finora per-
metteva una selezione in base al colore, per cui
una macchina studiata allo scopo riusciva a di-
stinguere, per esempio, tra i chicchi di riso o
grano quelli da scartare. Marco Mantovani, ti-
tolare della bolognese Asm (Advanced Sor-
ting Machines), spiega i progressi fatti nel
campo. «Si stanno studiando – dice – le solu-
zioni per una selezione in base al tipo di ma-
teriale e non soltanto per colore. Questo
avrebbe conseguenze importantissime, come
la possibilità di selezionare il grano danneg-
giato dalla siccità da quello sano. Oppure
nella selezione delle plastiche nel riciclaggio:
il fine è arrivare alla distinzione di diversi po-
limeri non solo in base al colore».
A quanto pare, però, neanche i prodotti at-
tuali, che operano solo in base al colore, sem-

brano subire un declino riguardo alla do-
manda. «Nell’ultimo anno – afferma Manto-
vani – abbiamo registrato un aumento di fat-
turato, nel settore agro-alimentare c’è stata
una crescita della richiesta. Probabilmente su
questo ha influito l’annata siccitosa. Ma per le
macchine che produciamo in generale non si
riscontrano grandi criticità, perché sono pro-
dotti di nicchia in un settore altamente tec-
nologico. Basti pensare che per la Asm l’export
incide per l’80 per cento nel fatturato, in par-
ticolare, oltre all’Europa, vendiamo in Sud
America, in India, Thailandia e Cina».

L’evoluzione della selezione ottico-

elettronica si spinge al di là dei limiti

del colore e va verso la distinzione

dei materiali. ASM presenta

la tecnologia italiana alla conquista

di nuovi mercati
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Mantovani passa a spiegare nel dettaglio il
funzionamento delle nuove macchine, frutto
del lavoro della sua equipe e di oltre trent’anni
d’esperienza. «Questa nuova serie di selezio-
natrici, denominata Vision – spiega il titolare
della Asm –, rappresenta il massimo livello
raggiunto nel settore delle selezionatrici ottico
- elettroniche. Infatti assieme alla tecnologia
di visione digitale a Ccd, potenti micropro-
cessori di ultima generazione gestiscono mi-
lioni di elaborazioni al secondo integrati in un
hardware supercollaudato. Allo stesso modo il
software è stato studiato per ottenere altissime
rese di selezione ma soprattutto capacità di
auto-diagnosi e auto-taratura. Il meccanismo
prevede l’immissione del prodotto nella tra-
moggia sopra alla macchina, questa fa de-
fluire il prodotto su una piastra vibrante so-
stenuta da un vibratore. In questo modo il
prodotto viene sgranato e convogliato lungo
gli scivoli (canali). La giusta lunghezza e in-
clinazione dello scivolo assieme alla corretta
forma e speciale trattamento dei canali per-
mette di accelerare e distanziare i granuli in
caduta grazie alla forza di gravità, permet-
tendo infine alla selezionatrice di ispezionarli
singolarmente. L’immagine viene convertita
in segnale elettronico variabile sulla base del
colore, elaborata dal controllo elettronico e
confrontata a parametri prefissati. Quando è

ritenuta non conforme, essa genera l’aziona-
mento di un’elettrovalvola che con un preciso
soffio d’aria devia il “granulo” difettoso dalla
sua traiettoria lasciando che quello ritenuto
buono cada naturalmente nella tramoggia di
raccolta».
Inutile dire che il budget riservato al reparto
ricerca e sviluppo è molto consistente. «La ri-
cerca è decisiva, dobbiamo investire sia su
nuovi prodotti, appunto nel settore dell’ela-
borazione dell’elettronica, sia su nuove ap-
plicazioni che riguardano le nuove tecniche,
tipo la divisione con laser o infrarossi. Circa
il 10 per cento del fatturato va in ricerca e svi-
luppo, in più ci avvaliamo di studi di consu-
lenza e della collaborazione degli atenei emi-
liani. Forse anche per questo possiamo dire che
il nostro è un prodotto può essere esteso a tutti
i mercati del mondo. Quindi il nostro impe-
gno sarà quello di arrivare a nuovi mercati,
sempre più lontani, e a nuovi settori».

Marco Mantovani


